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Pontechianale - A fi ne ot-
tobre, alla vigilia delle festivi-
tà dei Santi, si è buttata nel-
le acque fredde del Lago Blu (a 
2.533 metri di quota) e del La-
go Nero (a 2.591 metri), facen-
dosi due belle nuotate! Mari-
na Beksiz, 56 anni, nella vita 
di tutti i giorni segretaria, è ar-
rivata ai piedi del Monviso dal 
Belgio, dove vive nella città di 
Theux, nella regione di Liegi 
(ben nota agli italiani che là so-
no numerosi) insieme al marito 
Eric, di professione poliziotto.

Conoscevate già il Piemon-
te?

“Siamo stati diverse volte 
nella bellissima valle Maira e 
questa volta abbiamo scoper-
to la stupenda valle Varaita, fer-
mandoci a dormire a Frassino. 

Siamo rimasti solo tre giorni, 
ma grazie ai preziosi consigli di 
“Barba Bertu” su dove andare a 
camminare e anche su dove an-
dare a mangiare bene, abbiamo 
fatto vacanze straordinarie, a 
tutti i livelli, per cui torneremo 
sicuramente da voi!”

La cucina vi è piaciuta?
“Tutto è bello e buono: abbia-

mo conosciuto ottimi ristoran-
ti con piatti deliziosi del Pie-
monte, le persone sono molto 
gentili e disponibili. Abbiamo 
apprezzato molto le “ravioles” 
della valle Varaita e la buona 
qualità di tutti i piatti, a prez-
zi che per noi belgi sono mol-
to bassi. Il Dolcetto ci è piaciu-
to troppo! E le vostre splendide 
montagne ci hanno incantati!”.

Come mai lei Marina ama 

così tanto nuotare nell’acqua 
fredda?

“Mi sento molto bene nell’ac-
qua ghiacciata, praticando 
un’attività sportiva che dà be-
nefici alla salute. Ho partico-
larmente apprezzato i vostri la-
ghi di montagna, davvero mol-
to belli! Faccio parte di uno 
dei due club del Belgio franco-
fono che raccolgono nuotato-
ri in acqua fredda, si chiamano 
“RCTN Theux” e “Cool Huy”. Io 
faccio anche parte della squa-
dra nazionale belga del nuo-
to in acqua fredda, e quest’an-
no, all’età di 56 anni, ho otte-
nuto una medaglia di bronzo 
ai campionati del mondo in Si-
beria. Durante questo ultimo 
viaggio, ho nuotato in tre la-
ghi alpini: il Lago di Roburent, 

il bellissimo Lago Blu e lo stu-
pendo Lago Nero, con tempe-
rature dell’acqua di circa 4 gra-
di. Ma spero davvero di torna-
re a nuotare in molti altri vostri 
laghi alpini, con gli altri mem-
bri del mio club: siamo più di 
200 persone di età dai 5 ai 78 
anni. Sono sicura che anche lo-
ro ameranno le vostre valli me-
ravigliose, come è successo a 
noi. Speriamo di tornare presto 
dalle vostre parti, e perciò … il 
mio è un arrivederci!”. 

Alberto Burzio

Marina Beksiz, 56 anni, componente della squadra nazionale belga di nuoto in acqua fredda, medaglia di bronzo ai campionati del mondo in Siberia

Dal Belgio alle montagne cuneesi per nuotare nelle acque
gelide dei laghi di Roburent, del lago Blu e del lago Nero

Luciano Chiarle è nato il 24 dicem-
bre 1943 a Borgomale. Ha un bel pa-
io di baffi e scherzando e ridendo di-
ce che “nonostante questo, mia mo-
glie non ha mai avuto delle difficoltà 
nel baciarmi”.

I suoi genitori?
“Lavoravano la terra e abitavano

nella casa dove viviamo noi: avevano
4 mucche e qualche pecora, eravamo
sette fratelli, siamo restati in cinque”.

Che scuole ha frequentato?
“Ho studiato tre anni alla Scuo-

la Agraria di Cravanzana nel castel-
lo della Ferrero, mi piaceva studiare.
Da bambino ho giocato poco, perché
non ci davano il tempo di divertirci! 
Già prima di andare a scuola portavo
le pecore al pascolo. Al pomeriggio,
al rientro dalle lezioni, davo una ma-
no nel guardare le bestie e anche nella
stalla. Ricordo diversi mendicanti che
passavano, sono spariti dopo gli anni
Sessanta”.

La povertà l’ha conosciuta?
“Quando ero bambino, non c’era

molto da mangiare: polenta, mine-
strone o pastasciutta, e la carne di ra-
do, non tutte le settimane”.

Che lavori ha fatto nella sua vita?

“Un po’ di tutto. Il manovale edi-
le, a 12 anni il servo in campagna per
due anni: di mattina sveglia alle 5 e di
sera si lavorava anche fino alla mez-
zanotte! Oggi i ragazzi sono mol-
to più tutelati e non è sempre un be-
ne, a volte sono troppo viziati. Quan-
do ho visto in televisione qualche me-
se fa che ci sono due giovani che han-
no ammazzato un coetaneo per vede-
re l’effetto che fa, non mi sono nem-
meno troppo stupito: la società di og-
gi va a rotoli ed è priva di valori, pur-
troppo!”.

E altri lavori che ha fatto?
“Poi ho iniziato a lavorare con mio

padre e ho proseguito l’attività di fa-
miglia, abbiamo vigneti e vendiamo 
le uve per fare il vino”.

Sua moglie?
“Luciana Giordano l’ho conosciuta

ad Albaretto Torre, era ad una festa e
l’ho notata. L’amore è venuto poco al-
la volta, ma io non mi perdevo d’ani-
mo: siamo stati fidanzati per tre anni,
poi ci siamo sposati nel 1969, il 20 lu-
glio, davanti a don Marengo, parroco
di Albaretto. Un centinaio gli invitati
alla festa di matrimonio, poi in viag-
gio di nozze siamo andati nelle valli 

Maira, Varaita e nelle valli confinan-
ti con la Liguria. Ricordiamo ancora 
oggi le emozioni dell’escursione che 
abbiamo fatto a piedi fino ai laghi di 
Roburent!”.

La famiglia vostra?
“Abbiamo due figli, Fabrizio e Or-

nella. A noi piace fare i nonni, però i 
ragazzi sono sempre di corsa e non
hanno mai tempo per stare con noi …
sono carini e noi siamo soddisfatti! I 
nostri nipoti sono affettuosi, abitano 
sopra di noi e tutte le volte che passa-
no davanti alla porta di casa nostra, 
vengono a farci un saluto: e questo
per noi è molto bello. Siamo conten-
ti della nostra famiglia, ai nostri figli 
abbiamo cercato di trasmettere il va-
lore dell’onestà, per noi davvero fon-
damentale. Poi il rispetto per gli altri
e la buona educazione”.

In cosa crede lei?
“In tutto e in niente! Penso che Dio

ci sia, io sono credente ma non sono 
sempre in chiesa: ma penso di essere
meglio di tanti altri che sono sempre
in chiesa, ma poi non sempre si com-
portano bene. Io cerco di essere one-
sto e se incrocio qualcuno che ha bi-
sogno di aiuto, volentieri ci sono!

Per me, è importante aiutare gli altri 
e l’ho sempre fatto nella mia vita. Da 
uno che va in chiesa, mi aspetto che 
cerchi di vivere il Vangelo”.

Quando si sveglia di mattina, a
cosa pensa?

“Penso a tutte le cose che devo fa-
re nel corso della giornata. Di sera va-
do a dormire tardi, guardo un po’ la 
tv, ma i programmi soddisfacenti so-
no rari”.

Lei è sempre vissuto qui: le piace?
“Sì, mi piace vivere a Borgomale:

ci conosciamo tutti, siamo in 380 e
ci sono rapporti buoni. I contro sono
che mancano alcuni servizi, ad esem-
pio ora manca un bar: i titolari era-
no anziani e il bar ha chiuso due an-
ni fa”.

Un bel ricordo?
“Nel 1978 avevamo deciso di rifare

una vigna, scoprendo un terreno pie-
no di pietre! Tutti gli uomini del paese
sono allora venuti coi trattori per 15 
giorni a lavorare gratis con noi: un ge-
sto inaspettato, che ci commuove an-
cora adesso! È bello scoprire nella vi-
ta che ci sono persone che ti vogliono
bene …”

La morte?

“Ci penso, ma non mi fermo a pen-
sarci troppo. È una cosa naturale e
dopo andiamo a mangiare l’insalata 
dalla parte delle radici!”.

Lei è stato amministratore comu-
nale?

“Dal 1985 al 2004 ho fatto il sinda-
co di Borgomale, a capo di una lista 
civica. L’ho fatto volentieri, con spiri-
to di servizio e non c’era nulla che mi
pesava. La gente arrivava qui a casa a
tutte le ore e io non ho mai mandato 
via nessuno”.

La politica, oggi?
“Della classe politica di oggi, farei 

un bel falò! Tante parole e pochi fatti,
sono molto deluso e alle elezioni po-
litiche non vado più a votare, perché 
la nostra è una finta democrazia: loro
fanno quel che vogliono!”.

Un bilancio della sua vita?
“Sono sereno e soddisfatto. E spo-

serei di nuovo Luciana!”.
Alberto Burzio

Luciano, sindaco di Borgomale
dal 1984 al 2004, una vita di
lavoro e di vicinanza alla gente

Marina Beksiz durante la sua 
recente permanenza in Valle 

Varaita e durante alcune delle 
sue nuotate nelle acque dei laghi 

alpini cuneesi.
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